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Da alcuni ormai le Diocesi di Padova 
e Vicenza stanno sperimentando una 
bella forma di collaborazione nel 
solco dello spirito di comunione tra 
chiese sorelle attraverso questo per-
corso proposto ed organizzato dagli 
uffici missionari diocesani.

Si tratta di un cammino formativo, 
umano e spirituale, teorico e pra-
tico, aperto a tutti coloro che già 

operano nell’ambito dell’animazione 
missionaria (in parrocchia o qualsiasi 
altra realtà) o che intendono conosce-
re meglio tutto ciò che riguarda la di-
mensione missionaria, per operare poi 
con maggiore consapevolezza e senza 
improvvisazioni.
I grandi temi della mondialità e del-
la missionarietà, della cooperazione 
e della solidarietà, dello scambio tra 
chiese, popoli, culture e religioni non 
sono cose di poco conto, e in un mon-
do che sembra diventare ogni giorno 
sempre più piccolo e dove tutto si 
intreccia esigono approfondimento 
e competenza; di certo non possono 
camminare su entusiasmi passeggeri o 
improvvisati.
Per questo la “Scuola”, in un cammi-
no formativo che dura due anni (con 
incontri a cadenza mensile) si avva-
le del contributo di amici relatori di 
grande competenza ed esperienza, e 
poi di laboratori/lavori di gruppo che 

hanno come obiettivo sia la cura delle 
relazioni tra i partecipanti sia la speri-
mentazione delle dinamiche dell’ani-
mazione.

La scuola raccontata da una 
“allieva”…

“Si chiama scuola perché dalla scuola si 
può imparare. Accanto a dei maestri. E 
accanto a dei compagni di percorso.
E in questa scuola si può imparare a capo-
volgere il pensiero.
A fare capriole con i concetti e le idee.
Dare vita a delle emozioni nuove. E a dei 
progetti nuovi. Magari mai pensati. Mai 
considerati.
È una scuola innanzitutto di umanità. E 
che dell’ umanità intera vorrebbe sempre 
avere un’ estrema curiosità. Un grande 
rispetto.
È una scuola di responsabilità perché è re-
sponsabilità di ciascuno prendersi a cuore 
l’altro. Vicinissimo o appartenente ad al-
tri continenti.
Ed è responsabilità non solo il sostenta-
mento concreto ma anche e soprattutto la 
conoscenza dell’ altro. La percezione e la 
comprensione di sfumature importanti. 
Di valori a noi nascosti. Di bisogni non 
nostri, della nostra coscienza. Ma dell’ al-
tro. Della sua realtà. Realmente suoi.
Ed è girando attorno a questi obiettivi che 
si apre e cammina la strada della Scuola 

di Animazione Missionaria.
E lungo questa strada ci si confronta. Ci si 
interroga. Si ragiona. E anche ci si emo-
ziona.
Insieme agli animatori. Ai compagni di 
corso. E insieme ai vari relatori che sem-
pre portano, con tanta carica, punti di vi-
sta preziosi e profondi.
E poi la strada ti riporta nuovamente da 
dove sei partito. Per provare a ripercorrere 
i tuoi luoghi, le persone e la tua realtà. E 
da qui ripartire.
Per provare a essere missionario nella tua 
terra. 
Con uno sguardo che può essere diverso. 
Magari più confuso. Con confini meno 
netti e più offuscati.
Ma uno sguardo che proverà a guardare 
lontano. Che cercherà di ampliare il pro-
prio orizzonte.
Che tenterà di guardare con tanto entu-
siasmo.
Con un’ umile delicatezza.
E con un impegno responsabile.”

Lisa Santolin

Maggiori informazioni:

• contattando l’Ufficio diocesano per 
la Pastorale Missionaria: 
www.missioni.vicenza.chiesacattolica.it

• scrivendo a: 
missiogiovani@vicenza.chiesacattolica.it
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